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�Una cosa è la volontà, un’altra
la possibilità. Cioè i numeri in Parla-
mento, che inSenatosono«fluttuan-
ti» e non semprea favore dellamag-
gioranza: perciò un decreto legge di
sospensione della riforma Castelli
non sarebbe passato. Così Clemente
Mastellacercadispiegareall’assem-
blea dell’Anm perché il governo ha

ripiegato su un disegno di legge per
bloccare almeno in parte l’attuazio-
ne del nuovo ordinamento giudizia-
rio targatoCdl.
Ilguardasigilliparladidialogo,pro-

mette che sarà l’alfiere dell’autono-
miaeindipendenzadellamagistratu-
ra,maavverte che ognunodeve fare
lapropriaparteeimagistratidevono
evitare «di alzare totem ideologici»,
pensando invece a rendere più effi-
ciente la giustizia. Mastella blandi-
sce, rassicura, ma infligge anche
qualchescudisciataavvoltanelvellu-
to.Intanto,dicechelariformaCastel-
li non può essere buttata tout court
nelcestino,perchéè«l'effettodi5an-
nidiungovernosceltodaicittadini in
democrazia». «Capisco - aggiunge il
ministro - che bisogna eliminare
qualcosa,malacontroriformavane-
goziata forse in maniera diversa da
quellocheavevatepensato.Lapoliti-
caèmediazione».
E poi Mastella fa quel discorso,

commentatodamugugnidi sconten-
todelle toghe, sullanecessitàdi lavo-
raredipiù,accelerareitempideipro-
cessi ed evitare errori materiali che
poi giovano ai delinquenti, come nel
casodelfigliodelbossdelclanDiLau-
roscarceratoaNapoli per lamanca-
tatrasmissionediunapaginaviafax.
«Alla gente - dice - non frega niente
della nostra discussione sull’ordina-
mento giudiziario: interessa, invece,
avere una giustizia più veloce, con
standard diversi di efficienza». Il
guardasigilli fa anche appello alla
Cdl, dicendo che vuole proseguire su
una«lineaconcertativa»nellariscrit-
tura della riforma dell’ordinamento
giudiziario: «Mi sembra ingiusto che
l’opposizionedica,giàdaadesso,che
si opporrà in tutte le sedi almiodise-
gnodi legge».
Insomma: la riformaCastelli non è

tuttadabocciare,bisognamodificar-
la insieme al centrodestra e le toghe
più che alla politica e agli interessi
corporatividevonopensareafarfun-
zionare lamacchina giudiziaria. Tre
puntichepropriononpossonopiace-
reall’Anm.Delusi,frustrati,preoccu-
pati imagistrati ascoltano ilministro
della Giustizia giustificare la sua fre-
nata in nome della realpolitik, ma
nonsolo.Enell’aulamagnadelPalaz-
zaccioserpeggiailmalcontento.Alcu-
ni parlano di sciopero. Contro il go-
verno Prodi, stavolta, dopo i 4 in 5
anni contro il governo Berlusconi.
Prevarrà poi la cautela e il «parla-
mentino»delletoghedecideràdicon-
fermare solo lo stato d’agitazione,
ma restando convocato «in seduta
permanente» per verificare il 15 lu-
gliose ilddlèandatoavanticomedo-
veva. Ed eventualmente decidere il
da farsi. Una spada di Damocle. In-

tanto, l’Anm chiederà incontri con i
partiti dimaggioranza e opposizione
e con le commissioni parlamentari
per fare pressione e spiegare le pre-
occupazionipergli«ef-
fetti devastanti» che
avrà l’entrata invigore
dei decreti di attuazio-
ne sulla gerarchizza-
zione delle Procure (il
18giugno), sugli illeciti
disciplinari (il 19 giu-
gno) e sulla separazio-
ne delle funzioni tra
giudici e pm (il 28 lu-
glio).Soloperquest’ul-
timoilgovernopotreb-
be intervenire in tem-
po.Salvo,poimodifica-
re,anchegli altri.
La sceltadel governodi rinunciare

aldecreto legge,avverte il segretario
dell’AnmNelloRossi,produrrà«gua-
sti profondi». Bisogna «voltare pagi-

na», altrimenti la magistratura farà
frontea«nuoviconflitti».Quasiunul-
timatum. Questa «pessima» riforma
va fermata «in tempi brevi», dice il
presidente dell’Anm Giuseppe Gen-
naro. Dev’essere «cancellata», per il
primo presidente della Cassazione
NicolaMarvulli,oriscrittasoloin«po-
chissimenormemarginali».Anche il
vicepresidente del Csm Virginio Ro-
gnoni,salutatoconunastandingova-
tion,siauguracheilconfrontoinpar-

lamento «sia il più veloce possibile».
Mentrelecorrentidelletoghedenun-
ciano la loro insoddisfazione e ricor-
dano all’Unione che quando era al-
l’opposizione aveva fatto promesse
precise. E ora, vorrebbe nonmante-
nerle?

SCONTRO AL SENATO

Stefano Zurlo
daMilano

�Centosessanta lingotti
d’oro.Valore: circa2milioni e
400mila euro. I piccoli azioni-
stidelBancoAmbrosianohan-
no infine pescato il jolly: il te-
soro di Licio Gelli. Quello che
eraoccultatonelle fiorieredel
parco di villa Wanda, all’om-

bra di gerani e bougainvillee.
Se lo sono aggiudicati loro a
quasi un quarto di secolo dal
crac della banca che li aveva
rovinosamente traditi. È una
storia italianachesichiudeco-
me le favole che si rispettano
e un lieto fine quasi incredibi-

le: il risarcimento che copre i
dueterzi circadel creditovan-
tato arriva dai fiori. E dagli
stessi vasi ecco anche gli spic-
cioli per Gherardo Colombo e
Giuliano Turone, i magistrati
che il17marzo1981scopriro-
no l’archivio riservato del Ve-

nerabile e scoper-
chiarono la Loggia
P2.Avevanoquere-
lato Gelli per alcu-
ne frasipronuncia-
te nel corso di in-
terviste:orapasse-
ranno all’incasso.
E insiemea loro ri-
ceverà quanto gli

spetta anche l’avvocato Gui-
do Viola, pure coinvolto in
quella storia di carte bollate
come exmagistrato.
Ma quasi tutto l’oro di Gelli

andrà ai piccoli azionisti. Era
il12settembre1998.Gliagen-
ti della questura di Arezzo

suonarono il campanello di
villa Wanda. Era la perquisi-
zione numero 35 da quelle
parti: ma un colpo di genio, o
chissà,unasoffiata, la trasfor-
mò in un’operazione da ma-
nuale.Fra lebegonieche ilVe-
nerabile innaffiava, ecco quel
luccichio. Gelli, naturalmen-
te, affermò che si trattava di
ricchezzeaccumulateonesta-
mente nel corso della sua vita
di banchiere. Gli investigato-
ri, in bilico fra cronaca giudi-
ziaria e fiction, scomodarono
la seconda guerramondiale e
il saccheggiodelle riservedel-
la Banca centrale di Jugosla-
via.Chissà.L’esistenzadelVe-
nerabile è al crocevia di innu-
merevolimisteri, verioverosi-
mili. Lui ha sempre dato spie-
gazioni minimaliste, esperti e
dietrologi hanno letto e inter-
pretato la sua biografia come
un susseguirsi di ricatti, com-

plotti, attentati alla democra-
zia.
Lastoriadiquesti lingotti re-

sta avvolta nella nebbia. Ma
almeno, dopo anni e anni di
battaglie si è stabilita la loro
destinazione. In principio
l’oro era stato messo all’asta,

ma i risultati furono davvero
modesti. Furono venduti solo
tre lingotti. E allora si scelse
la strada affollata dei credito-
ri. E qui il giudice dell’esecu-
zione del tribunale di Roma
GiovannaRusso si pose un’al-
tradomanda:dachicomincia-

re? Il Monte dei Paschi di Sie-
nareclamava30miliardidi li-
re, portati all’estero e scom-
parsi ai tempi del grande im-
broglio, l’avvocato Gianfran-
coLenzini sièbattutoper tute-
lare i piccoli azionisti e per
porre fine alle loro vie crucis.
«C’è gente che ha
perso davvero tut-
to, che ha sofferto
e soffre davvero
molto», spiega lui.
E il tribunalediRo-
ma gli ha dato ra-
gione: «È un risul-
tato importantissi-
mo, devo dire che
alla fine possiamopronuncia-
re la fatidica frase: giustizia è
fatta».
Con questa vittoria i piccoli

azionisti chiudono la partita
col Venerabile e rinunciano
ad ulteriori azioni, in partico-
lare al tentativo di mettere le

mani su villa Wanda. La cac-
ciaperòprosegue inaltredire-
zioni: verso l’eredità di Bruno
TassanDin.Epoinei confron-
ti di Giuseppe Ciarrapico e
Francesco Pazienza, chiama-
ti in causa a vario titolo per il
crac.Nonsolo, il tenaceLenzi-
ni insegue anche otto milioni
e mezzo di dollari dell’epoca
sequestrati dalla magistratu-

rasvizzera:«LaProcuragene-
rale di Milano li ha scongelati
nel ’96 senza avvertirci come
avrebbe dovuto e per questo
hopresentatodenunciaal Pm
FrancescoGreco. Aspetto che
mi facciano sapere dove sono
finiti quei soldi».

Marianna Bartoccelli
daRoma

�Unanuova commissioneparla-
mentare d’inchiesta «sui fatti acca-
duti a Genova nel luglio 2001 in oc-
casione del vertice G8 e delle mani-
festazioni del Genoa social forum» è
quanto sarà all’esame, in sede refe-
rente, della commissione Affari co-
stituzionali del Senato a partire dal-
la prossima settimana. La richiesta
è stata fatta dal senatore di Rifonda-
zione, Luigi Malabarba. Una propo-
sta che viene bocciata dal centrode-
stra a partire da Alfredo Mantova-
no,dell’esecutivo diAn, che conside-
ra la commissioned’inchiestaunen-

nesimo tentativo per colpire le forze
dell’ordine.
«Non è sufficiente per la maggio-

ranza denigrare il lavoro dei nostri
militari: bisognacolpire anche i poli-
ziotti e le forze dell’ordine - ribadi-
sceMantovano -.Non si spiega altri-
menti che uno dei primi atti all’esa-
medella commissioneAffari costitu-
zionali del Senato è la proposta del

senatore Malabarba di istituire una
Commissione di inchiesta sui fatti
del G8. Facciano pure, se ci riesco-
no (siamo al Senato, ragazzi!). Se ci
riescono, e - aggiungo - se sono certi
che convenga realmente: quando si
avvia una Commissione di inchiesta
parlamentare, si sa dove si inizia,
manon si sa dove si finisce». Il sena-
tore di Analza il tono della polemica

e si chiede: «E se da una commissio-
nedi inchiesta venisse fuori qualche
collateralismo con chi ha assalito i
poliziotti da parte di attuali compo-
nenti delle Camere o del governo?».
MaMantovano si augura che ilmini-
stro degli Interni intervenga e bocci
la proposta del senatore Malabar-
ba, «tenendo conto che giàunacom-
missione (ma semplicemente di in-

dagine,ndr) si era pronunciata e so-
no anche stati tanti i processi avvia-
ti, tra cui alcuni conclusi dallamagi-
stratura genovese, che non hanno
certo fatto emergere fatti diversi».
Altrettanto polemico FilippoAscier-
to, responsabile Dipartimento sicu-
rezza di An: «Non paghi dello sfre-
gio fattodi recenteapoliziotti e cara-
binieri con i provvedimenti di grazia
aBompressi, dellapropostadi amni-
stia per i delinquenti, delle manife-
stazioni contro le forzearmate e for-
ze dell’ordine, della nomina di
D’Elia ex terrorista alla segreteria
della Camera, bisognava dare il col-
po di grazia al morale delle Forze
dell’ordine, avviando un processo
politico su cose di 5 anni fa che il
Parlamento aveva già analizzato e
su cui si era pronunciato».
«Ancora una volta l’Unione mo-

stra il suo volto più estremista chie-
dendo la commissione d’inchiesta
sui fatti del G8 di Genova nel 2001,
su cui oltre alla magistratura aveva
lavoratouncomitatod’indaginepar-
lamentare. Ora vogliono l’inchiesta
parlamentare naturalmente non
per approfondire le connivenze che
hanno dato copertura politica emo-
rale ai violenti, agli incendiari, ai
saccheggiatori, a coloro che hanno
ferito poliziotti e carabinieri.Maper
mettere ancora una volta sul banco
degli imputati le forze dell’ordine»
sottolineaLucioMalan, di Forza Ita-
lia, segretario di presidenzaal Sena-
to. E definisce la proposta di Mala-
barba «indecente», l’ex ministro
Storace, ancheperchénella relazio-
ne del senatore di Rifondazione si
parla «di atteggiamento mendace
del capo della polizia». Il politico di
An si augura così che ilministro del-
l’Interno, Giuliano Amato, non sia
d’accordoconquanto contenutonel-
la richiestadi commissioned’inchie-
sta e auspica che a partire dal sena-
tore a vita Emilio Colombo per con-
cludere con il presidente Fisichella,
laproposta vengabocciatadall’inte-
ra commissione.

G I U S T I Z I A

IL CRAC DEL BANCO AMBROSIANO

Piccoliazionistiegiudici incassanol’orodiGelli

Giustizia, Mastella delude i magistrati
«Non possiamo cancellare la riforma»

GLI SCONTRI
Era il luglio di cinque
anni fa, quando la
tradizionale riunione
del G8, organizzata
per l’occasione a
Genova, venne
funestata da scontri
e conflitti in cui
restò ucciso Carlo
Giuliani, un giovane
no global
dell’estrema
sinistra. Molte sono
state le polemiche
tra gli schieramenti
su quelle tragiche
giornate che, ancora
oggi, fanno parlare.
Stavolta è
la richiesta
di una commissione
d’inchiesta voluta
da Rifondazione a
suscitare le reazioni
del centrodestra,
preoccupato perché
alle forze dell’ordine
possano essere
addossate ingiuste
responsabilità
[FOTO: EMBLEMA]

Il guardasigilli
cercadi rabbonire
le toghe: non ci sono
i numeri inaula
per intervenire

L’Anmnonsi accontenta:
«Rinunciareal decreto
legge creeràguasti

profondi, si volti pagina
per evitare conflitti»

Inchiesta sulG8, il centrodestra insorge
Fi contro l’istituzione di una commissione sui fatti di Genova voluta
da Prc: «L’Unionemostra il volto più estremista». L’accusa di An:
«Non è sufficiente denigrare i militari, vogliono colpire i poliziotti»

Distributi 2,4milioni
derivanti da 160 lingotti
trovati nelle fioriere

GRAN MAESTRO Il tesoro di Licio Gelli va ai risparmiatori  [FOTO: IMAGO]

Saranno risarcite
anche le toghe diffamate

dal Venerabile
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